
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Le banche sono obbligate ad informare i clienti quanto vengono segnalati per sofferenza

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che la Banca d’Italia ha aggiornato il 04.03.2010 la Circolare n. 139/1991 relativa alle segnalazioni da effettuare alla Banca d’Italia per posizioni di sofferenza. In particolare la Banca d’Italia ha precisato che le banche sono obbligate ad informare per iscritto il cliente la prima volta che questo viene segnalato per sofferenza alla Centrale Rischi di Banca d’Italia.



La Centrale dei rischi è un sistema informativo vigilato dalla Banca d’Italia che monitora l’indebitamento della clientela delle banche e degli intermediari finanziari.
La partecipazione al servizio di centralizzazione dei rischi è obbligatoria per banche, istituti di credito, società per la cartolarizzazione dei crediti (SVP)
I soggetti partecipanti comunicano alla Banca d'Italia informazioni sulla loro clientela e ricevono, con la medesima periodicità con cui sono raccolte, informazioni sulla posizione debitoria verso il sistema creditizio dei nominativi segnalati e dei soggetti a questi collegati. Ricevono, inoltre, informazioni aggregate riferite a categorie di clienti.

Le comunicazioni obbligatorie che banche ed intermediari finanziari effettuano alla Centrale dei rischi della Banca d’Italia sono relative a:

	Comunicazioni obbligatorie

che le banche forniscono alla Centrale dei Rischi di Banca d’Italia

	· rapporti di affidamento per cassa e di firma;

· garanzie reali e personali rilasciate agli intermediari in favore di soggetti dagli stessi affidati;

· derivati finanziari e altre informazioni che forniscono elementi utili per la gestione del rischio di credito. Secondo le ultime indicazioni fornite da Banca d’Italia non devono essere comunicati alla Centrale dei Rischi i derivati finanziari negoziati sui mercati ufficiali e i derivati interni (c.d. internal deals). Confluiscono, invece, nella comunicazione le “operazioni con regolamento a lungo termine” di cui alla circ. n. 272 del 30 luglio 2008 “Matrice dei conti”.




L’aggiornamento del 04.03.2010 della Circolare della Banca d’Italia relativa alla Centrale dei rischi prevede che le banche siano obbligate ad informare per iscritto il cliente la prima volta che lo segnalano alla Centrale Rischi per sofferenza, sulla base delle comunicazioni obbligatorie evidenziate sopra.




 

L’aggiornamento della circolare in oggetto introduce un’ulteriore e significativa modalità operativa per le banche e gli intermediari in merito al controllo delle segnalazioni di rischio effettuate.

Nel dettaglio gli intermediari sono tenuti a rettificare senza alcun ritardo le posizioni di sofferenza in base agli ordini impartiti dall’Autorità giudiziaria.

Nel caso in cui tale ordine sia rivolto alla stessa Banca d’Italia questa chiede, tramite posta elettronica certificata (PEC) o a mezzo fax, alla banca che ha effettuato la segnalazione di provvedere tempestivamente e comunque entro i tre giorni lavorativi successivi a quello della richiesta - alla rettifica e all’eventuale riclassificazione della posizione oggetto di accertamento.
Tale provvedimento è particolarmente significativo in merito agli ordini di cancellazione di una sofferenza poiché evita che si verifichino ritardi a danno dei clienti per i quali si consolida una posizioni che non rispecchia più la reale situazione del medesimo. Lo stesso dicasi per variazioni della posizione di sofferenza.

Se la banca non provvede entro i tre giorni lavorativi a modificare o a cancellare la segnalazione di sofferenza come da indicazioni fornite dalla Banca d’Italia è soggetta alle sanzioni previste dal T.U.B.


Cordiali saluti.







La banca o l’intermediario finanziario è obbligata ad informare con comunicazione scritta il cliente la prima volta che questo viene segnalato per sofferenza.

















Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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Iscrizione di un cliente alla centrale dei rischi





OSSERVA


Poiché la segnalazione di posizioni di sofferenza ha implicazioni molto significative per il cliente, Banca d’Italia, nell’aggiornamento della circolare in oggetto, evidenzia con particolare attenzione che la segnalazione di sofferenza deve essere effettuata solo in seguito alla valutazione complessiva della situazione finanziaria del cliente e non può scaturire automaticamente da un mero ritardo di quest'ultimo nel pagamento del debito; inoltre la contestazione del credito non è di per sé condizione sufficiente per l’appostazione a sofferenza. 








OSSERVA


L’obbligo di comunicazione non presuppone il consenso dell’interessato per il trattamento dei suoi dati ai fini della Centrale dei Rischi, poiché le banche sono tenute a fornire alla Banca d’Italia i dati relativi all’indebitamento della clientela per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge (artt. 51, 66, comma 1, e 107, comma 3 T.U.B.) e sono, pertanto, esonerate dall’obbligo di acquisire il consenso dell’interessato.





A tal proposito ricordiamo che le informazioni acquisite dalla Centrale dei rischi hanno carattere riservato. Gli intermediari possono utilizzarle solo per finalità connesse con l’assunzione e la gestione del rischio di credito e per fini di difesa processuale, sempre che il giudizio riguardi il rapporto di credito intrattenuto con la clientela.





Comunicazione al cliente in sofferenza














Rettifica posizioni 





La centrale dei rischi 
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